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Le incertezze sul bilancio del CARBONIO in Europa:  
possiamo davvero certificare??? 

                                                                Tiziana Zerlia 
 

 
Quanta CO2 produce l’Europa? Quanta ne assorbono gli ecosistemi europei? Qual’è il 
bilancio del Carbonio?  

 

Le risposte sono affidate al PROGETTO 
ICOS (finanziamento della Commissione 
Europea; LINK: http://www.cmcc.it/blog/al-
via-icos-rete-per-monitorare-emissioni-di-
gas-serra). 
 

“....Fino ad oggi le misurazioni dei gas serra 
in Europa sono state  troppo eterogenee, 
non sistematiche e, in ultima analisi, poco 
sostenibili. ICOS vuole superare queste 
criticità  e costruire le fondamenta di una 
rete europea di misurazione dei gas serra, 
....... per fornire un bilancio del carbonio 
......”. 

 

La Commissione Europea col progetto ICOS punta dunque ad avere un quadro preciso e dati 
quantitativi affidabili su emissioni e assorbimenti di CARBONIO. 

Bene, dunque! ....   
.... Se non  fosse che la notizia è una 
conferma indiretta dell’incertezza attuale 
di molti dati relativi alle emissioni di 
GHG che impattano sui criteri di 
sostenibilità delle rinnovabili e in 
particolare dei biocarburanti. 
 
Se l’aspetto più critico del “regime 
vincolante di sostenibilità”  sta 
nell’incertezza dei dati,  è lecito chiedersi 
quali garanzie possono dare i complessi e 
onerosi sistemi di certificazione previsti 
dalla Direttiva.  
Infatti, per quanto complicate e 
rigorose siano,  le procedure  previste 
dai sistemi di certificazione per accertare la 
rispondenza delle “filiere bio” ai vincoli di 

sostenibilità, non possono migliorare la 
qualità dei dati delle emissioni ai quali 
– di fatto - è affidata la possibilità di 
monitorare differenze e eventuali 
progressi tra i diversi Stati Membri ai quali 
sono per altro vincolati gli eventuali 
strumenti incentivanti.  

Tutto ciò potrebbe avere forti ripercussioni 
sui  produttori piccoli e medi   a causa 
dell’impegno particolarmente gravoso in 
termini di risorse umane ed economiche - 
oltre che su una equa distribuzione di 
eventuali incentivi legati al rispetto degli 
obiettivi del pacchetto clima-energia della 
Comunità

Sullo stesso argomento: 
 

L’(in)sostenibile ciclo del “BIO”Osservazioni su biocarburanti&sostenibilità 
http://www.ssc.it/pdf/2011/ID127_INSOSTENIBILE_BIO-TZ_GP_SSC.pdf 

I BIOCARBURANTI e la disputa europea 
http://www.ssc.it/pdf/2011/BIOFUEL%20e%20la%20disputa%20europea_%202011_TZ_NEWS.pdf 
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